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OGGETTO: DPCM con elenco attività esonerate da green pass 

 

Il Presidente del Consiglio dei ministri ha firmato il 21 gennaio, l’atteso DPCM con l’elenco delle attività per 

le quali non è richiesta l’esibizione della certificazione verde COVID-19 (c.d. green pass). 

 

Si ricorda che l’art. 3 del DL n. 1 del 7 gennaio 2022, ha esteso l’obbligo di possesso del green pass anche 

per l’accesso ai luoghi che forniscono servizi alla persona, ai pubblici uffici, servizi postali, bancari e 

finanziari e alle attività commerciali. Rimandiamo a tal fine alla precedente nostra circolare del 19/01/2022). 

Sono escluse dall’obbligo di green pass le attività necessarie per assicurare il soddisfacimento di esigenze 

essenziali e primarie della persona, individuate da un apposito DPCM. 

Il Presidente del Consiglio dei ministri ha pertanto firmato tale DPCM che ha individuato le esigenze essenziali 

e primarie della persona per soddisfare le quali, a decorrere dal 1° febbraio, non sarà richiesto il green pass. 

Sarà possibile accedere, senza obbligo di presentazione del green pass, a tutte le attività e servizi che fanno 

fronte a esigenze alimentari e di prima necessità, di salute, di sicurezza e di giustizia. 

Nello specifico, il DPCM stabilisce che sono escluse dall’obbligo di richiesta di green pass all’ingresso di: 

- attività di commercio al dettaglio di beni alimentari e di prima necessità, escludendo in ogni caso 
il consumo sul posto;  

- farmacie e parafarmacie e le attività di commercio di articoli igienico-sanitari, medicali e 
ortopedici,  

- attività di commercio al dettaglio di animali domestici e di alimenti per animali domestici,  

- attività di carburante per autotrazione,  

- attività di materiale per ottica  

- attività di combustione per uso domestico e per riscaldamento; 
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- strutture sanitarie, socio-sanitarie e veterinarie, per ogni finalità di prevenzione, diagnosi e cura, 
anche per gli accompagnatori, fermo restando per questi ultimi l’obbligo di rimanere nelle sale 
d’attesa; 

- uffici aperti al pubblico delle Forze di polizia e delle polizie locali, allo scopo di assicurare lo 
svolgimento delle attività istituzionali indifferibili, nonché quelle di prevenzione e repressione degli 
illeciti; 

- gli uffici giudiziari e dei servizi sociosanitari esclusivamente per la presentazione indifferibile e 
urgente di denunce da parte di soggetti vittime di reati o di richieste di interventi giudiziari a tutela 
di persone minori di età o incapaci, nonché per consentire lo svolgimento di attività di indagine o 
giurisdizionale per cui è necessaria la presenza della persona convocata. 

 

Si sottolinea che il rispetto delle misure descritte deve essere assicurato dai titolari e responsabili delle 

attività commerciali e delle strutture elencate, attraverso lo svolgimento di controlli anche a campione. 

 

Con riferimento alle sanzioni, le violazioni per mancato rispetto delle norme previste comportano una 

sanzione amministrativa da 400 a 1.000 euro. 

 

Come avviene la verifica 

Il processo di verifica delle Certificazioni verdi COVID-19 prevede l’utilizzo della app di verifica nazionale 

VerificaC19, installata su un dispositivo mobile. Tale applicazione consente di verificare l’autenticità e la 

validità delle certificazioni senza la necessità di avere una connessione internet (offline) e senza memorizzare 

informazioni personali sul dispositivo del verificatore. 

L’App VerificaC19 è gratuita. 

Ai verificatori basta inquadrare il QR Code della Certificazione verde COVID-19, che si può esibire in formato 

cartaceo o digitale, e accertarsi della validità (colore verde se la Certificazione è valida, rosso se non lo è, 

arancione in caso di verifica di green pass booster per ciclo vaccinale primario completato o guarigione) e dei 

dati identificativi. 

Per facilitare e rendere più veloce la scansione di un alto numero di green pass è possibile utilizzare la 

"modalità automatica". Il verificatore, selezionandola sul proprio dispositivo mobile con il quale procede 

manualmente alle verifiche delle Certificazioni verdi COVID-19, potrà effettuare le scansioni in maniera 

continuativa senza riavviare l’applicazione. 

L’App VerificaC19 permette di selezionare la tipologia di green pass secondo la normativa e il contesto in 

cui viene effettuata la verifica del QR Code. La modalità di verifica deve essere selezionata prima della 

scansione: 

- “base” per certificazione da vaccinazione, guarigione o test antigenico rapido o molecolare; 

- “rafforzata” per certificazione da vaccinazione o guarigione; 

- "booster" per certificazione da vaccinazione con dose di richiamo/booster. Questa funzione 
riconosce valida anche una certificazione da vaccinazione per ciclo vaccinale primario completato 



 

o guarigione e segnala contestualmente al verificatore di richiedere all’utente un documento, 
cartaceo o digitale, di un test antigenico rapido o molecolare, eseguito nelle 48 ore precedenti, che 
attesti l’esito negativo al SARS-CoV-2. 

 

https://play.google.com/store/apps/details?id=it.ministerodellasalute.verificaC19 (app android) 

https://apps.apple.com/app/verificac19/id1565800117 (app ios) 
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